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Note operative per il Comitato promotore della RETE DEI PAESAGGI ATTIVI 
La forma migliore per definire le attività dei fondatori che preparano l’Associazione Rete dei Paesaggi attivi 
(REPA) ai sensi dell’art.41 del d-Lgs 117/2017 (Codice del III settore), pare essere il Comitato promotore. 
 
1. Gli scopi del Comitato promotore della RePA sono: assicurare 

a. l’adesione di almeno 100 associazioni e fondazioni alla futura REPA;  
b. la partecipazione di numerosi Enti locali (Comuni e loro associazioni, Enti di gestione di aree 

protette,…), in qualità di partner accordati alla futura REPA;  
c. un buon accreditamento presso Regioni, Ministeri e sedi europee;  
d. la continuità e l’implementazione delle buone relazioni di ciascuno dei promotori con gli operatori 

che si interessano di paesaggio, privati e pubblici, come le Università, i centri di ricerca, le 
fondazioni filantropiche, le altre reti di soggetti operanti in ambito ambientale, culturale, di tutela 
del patrimonio, dei diritti e dei beni comuni.  

e. la sperimentazione di relazioni operative, tra soggetti partecipanti interessati e con altri esterni, sui 
temi dei possibili servizi interni di formazione, diffusione di buone pratiche (produttive, di tutela, di 
fruizione, amministrative, ..), elaborazione di piattaforme contrattuali, …  

f. …….. 
 

2. Le caratteristiche del Comitato promotore della REPA sono: 
a. la partecipazione aperta a tutti i soggetti operativi a qualsiasi titolo per l’attuazione della 

Convenzione europea del Paesaggio, 
b. la gratuità della partecipazione, il che comporta che ciascun partecipante (o gruppo di partecipanti 

accordati) si assuma i costi delle proprie attività e dei servizi che propone, senza gravare 
economicamente sugli altri, 

c. un modello gestionale informale, senza personalità giuridica e con una procedura al massimo 
semplificata, soprattutto evitando gli aspetti relativi alla raccolta e all’amministrazione di fondi, in 
modo da consentire adesioni semplificate e la partecipazione immediata di soggetti altrimenti 
costretti a procedure di approvazione complesse,    

d. l’attività a scadenza (31 12 2026, prorogabile sino alla formalizzazione della REPA) 
e. …….. 

 
3. Il funzionamento del Comitato potrebbe essere organizzato con : 

a. l’iscrizione al Comitato di ciascun operatore interessato, attraverso la compilazione di un form 
presso il sito www.retepaesaggioattivo.it e la verifica delle attività proposte, in quanto attuative 
della Convenzione europea del paesaggio; 

b. le riunioni in remoto, aperte a tutti i partecipanti iscritti o iscrivendi, in cui si discutono e si 
approvano i progetti di azione (e si rendicontano le azioni realizzate) in ordine agli scopi di cui al 
punto 1, le modalità di funzionamento della REPA e i suoi documenti fondativi, il calendario e le 
modalità di funzionamento del Comitato;  
Le riunioni hanno ritmo bimestrale e le decisioni in relazione agli argomenti all’ordine del giorno 
sono prese preferibilmente all’unanimità o almeno a maggioranza dei ¾ dei presenti; 

c. la delega, stabilita nelle riunioni di cui sopra, a uno o più dei partecipanti, per realizzare specifiche 
azioni di coordinamento o di servizio per l’attuazione di uno degli scopi, o per rappresentare il 
Comitato in specifiche sedi o nel confronto di soggetti terzi (vedi punti 1c,1d, 1e);  

d. il sito www.retepaesaggioattivo.it , che costituisce il luogo di informazione e di attestamento 
principale delle attività del Comitato, ospitando l’elenco degli iscritti e le modalità di iscrizione, le 
proposte discusse nelle riunioni, le deleghe assegnate, il calendario delle attività, le schede 
autogestite delle attività e dei contesti dei partecipanti.  
Il sito è di proprietà di Fondazione Landscapefor, che lo gestisce e ne assicura le funzionalità sino a 
diversa decisione del Comitato.  
I materiali inseriti nel sito sono pubblici e di diretta responsabilità di chi li ha inseriti. 


